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la protesta dei cittadini che abitano in lungo po antonelli

“Strisce pedonali e dossi
sono diventati invisibili”

tempi lunghi per la riapertura del multipiano gestito da g tt

I parcheggi davanti al Cto
restano chiusi fino a Natale

Trecentocinquanta luci a led. 
Sono quelle che sta installan-
do in questi giorni Iren, su or-
dine della Città, nell’area di 
piazza  d’Armi.  Vale  a  dire  
all’interno del parco e anche 
nelle vie limitrofe, in partico-
lare in corso Agnelli, dove da 
anni si chiedeva più luce. In-
somma:  nello  scampolo  di  
Santa Rita in cui, dal 14 al 21 
novembre, si giocheranno le 
Atp Finals, che vedranno gli 
incontri dei primi otto tenni-
sti  del  mondo  al  Pala  Alpi-

tour, affacciato sul polmone 
verde, e gli allenamenti al Cir-
colo  della  Stampa-Sporting,  
che proprio in corso Agnelli 
ha sede. 

È l’ultimo di una serie di in-
terventi di rilancio dell’area. 
Nelle scorse settimane, dopo 
la risistemazione della pavi-
mentazione del piazzale Gran-
de Torino, sono state risiste-
mate le tre fontane del parco, 
che erano fuori uso da mesi 
(anche se ieri non sembrava-
no  funzionare  perfettamen-

te). La scorsa settimana, poi, è 
stata ultimata la riqualifica-
zione della pista ciclabile in 
corso Agnelli, nel tratto lungo 
750 metri tra corso Cosenza e 
via Filadelfia, uno dei lasciti 
della giunta grillina (che un 
anno fa aveva stanziato 200 
mila euro per tre ciclopiste,  
comprese quelle di corso Du-
ca e corso Francia). Venerdì 
prossimo, infine, sarà riaper-
to anche il controviale di cor-
so IV novembre, sempre lun-
go il perimetro del parco, chiu-

so al traffico da l 18 ottobre 
per un intervento di Italgas. 

Le luci a led, più luminose e 
meno impattanti sul piano dei 
consumi (e dei costi), sono sta-
te installate la scorsa settima-
na nei viali del parco. L'opera-
zione  ha  coinvolto  anche  il  
piazzale  Grande  Torino,  di  
fronte allo stadio. Ieri i tecnici 
si sono spostati in corso Agnel-
li, che infatti a mattinata inol-
trata era illuminato per le pro-
ve tecniche del caso. Si tratta 
di  un  intervento,  fa  sapere  
Iren, che rientra nel piano di 
installazione dei led che coin-
volge tutta la città, partito a fi-
ne 2019: in tutto, 14 milioni 
di investimento per la sostitu-
zione di oltre settemila lampa-
dine più dodicimila lanterne 
semaforiche. PF. CAR. —
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PAOLO BOCCALINI 

In via Malta 36, breve traversa 
che collega l’omonima strada 
principale a  via  Tolmino,  la  
carcassa di uno scooter occu-
pa prepotentemente un posto 
nella  già  risicata  rastrelliera  
per le biciclette. Non si sa da 
quanto sia lì. Di certo da mesi, 
forse di più. Qualche residen-
te afferma di averlo visto par-
cheggiato in zona da anni, ma 
non c’è modo di sapere quan-
do sia effettivamente iniziato 
l’abbandono. Quel che è certo 
è che, per chissà quale ragio-

ne, chi l’ha incatenato alla ra-
strelliera non è mai tornato a 
riprenderlo. E che, così facen-
do, sta occupando a tempo in-
definito un posto pensato per 
brevi soste ed ha condannato 
il motorino a subire ripetute 
cannibalizzazioni da parte dei 
vandali. Gli è stata infatti com-
pletamente asportata la parte 
anteriore della  scocca,  com-
preso il blocco dei fanali. 

È stato rimosso il sellino, 
facendo sì che il vano porta-
casco  sottostante,  rimasto  
scoperto, subisse il destino 
di  ogni cosa abbandonata,  
trasformandosi  in  un  im-
mondezzaio di fortuna. Ed 
è da poco sparita persino la 
targa, ancora presente fino 
a pochi mesi fa. E quel moto-
rino,  ridotto  ormai  a  una  
carcassa,  rimane  come  se-
gno di degrado proprio da-
vanti  al  parco giochi  per  i  
bambini, dando un senso di 
abbandono e trascuratezza 
che stona con l’ordine e la 
quiete  che  solitamente  re-
gnano nella via. —
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DIEGO MOLINO

È una zona frequentata a 
tutte le ore da chi pratica 
jogging, percorre la pista ci-
clabile sotto il viale albera-
to, oppure va soltanto a fare 
una passeggiata in compa-
gnia del proprio cane. In-
somma, un pezzo di città ve-
ramente a misura d’uomo. 
Peccato che per tutta la lun-
ghezza di lungo Po Antonel-
li le strisce pedonali a ogni 
incrocio siano ormai un lon-
tano  ricordo,  tanto  sono  
sbiadite.  Per  non  parlare  
dei  dossi  artificiali,  quelli  
che in origine erano stati po-
sizionati allo scopo di ral-
lentare le auto in transito: 
la vernice gialla che li segna-
lava è completamente can-
cellata, con il risultato che 
risultano  quasi  invisibili  
per chi entra nel territorio 
di  Vanchiglietta  a  bordo  
dell’auto.

Una situazione che non 
passa più inosservata da chi 
abita nel borgo e pretende 
maggior sicurezza per i pe-
doni. «Sono stufa di impre-
care contro gli automobili-
sti che non si fermano, anzi 
addirittura accelerano per 
passare prima. Ma del resto 
strisce e dossi qui non esisto-
no più - commenta Ines - 
Tracciare almeno le strisce 
pedonali  dovrebbe  essere  
considerato un intervento 
prioritario, è davvero vergo-

gnoso  lasciarle  in  quelle  
condizioni, evidentemente 
vogliono aspettare che ven-
ga investito qualcuno». 

Non è l’unico problema di 
quest’area. Ad esempio la 
condizione delle carreggia-
te: piene di buche e dislivel-
li, tanto che per attraversa-
re la strada bisogna fare at-
tenzione a dove si mettono 
i  piedi,  per  non  finire  in  
qualche  piccola  voragine.  
In tutto il tratto compreso 
fra corso Regina Margheri-
ta e piazza Chiaves, è una 
specie di percorso a ostaco-
li. E sono più di una decina 
gli incroci dove le strisce pe-
donali sono ormai del tutto 

cancellate. Un tema che ri-
manda al problema della ca-
renza di risorse pubbliche, 
per la cura delle pavimenta-
zioni.

«Su tutto il viale sono pre-
senti i cartelli che indicano i 
dossi  artificiali,  quindi  in  
qualche modo sono visibili. 
Probabilmente, però, Gtt è 
rimasta un po’ indietro con 
le attività di manutenzione 
della segnaletica orizzonta-
le -  commenta Luca Deri,  
presidente della Circoscri-
zione Sette - Sarà nostra cu-
ra sollecitare ora l’interven-
to nel più breve tempo possi-
bile». —
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MATTEO ROSELLI 

I l «frigo di quartiere» come 
frontiera per combattere 
la povertà e lo spreco ali-
mentare. Così Nova Coop 

irrompe nel cuore di Torino 
Nord per cercare di dare una 
mano alle persone in difficol-
tà, con un occhio di riguardo 
per la sostenibilità ambienta-
le. È uno dei capi saldi «Im.pat-
to», il progetto che vuole dif-
fondere  l’agenda  Onu  2030  
sull’economia circolare all'in-
terno dei quartieri della Città. 

L’iniziativa è stata presenta-
ta ieri in via Botticelli, nel cuo-
re della periferia Nord di Tori-
no. Una location non casuale, 
perché l’iniziativa prenderà vi-
ta tra le Circoscrizioni 4,5,6 e 
7.  Al  centro  dell’iniziativa  -  
che coinvolge 21 realtà del ter-
ritorio tra cui Variante Bun-
ker, Legambiente Metropolita-
no e l’associazione Casematte 
- c’è il frigo di quartiere che sa-
rà accessibile all’interno nello 
spazio Il Boschetto di via Pe-
trella. Qui saranno conservate 
le eccedenze alimentari e la 

frutta fresca provenienti dagli 
store Coop e da altri negozi, 
aziende e ristoranti che vor-
ranno  aderire  all’iniziativa.  
Tutto a disposizione dei più bi-
sognosi, contro lo spreco di ci-
bo.  Sempre  cercando  di  ri-
spondere  alle  esigenze  dei  
quartieri più in difficoltà, No-
va Coop offrirà anche pacchi 
alimentari  speciali  chiamati  
CI.BOX. Queste donazioni, a 
differenza  delle  consegne  
classiche, avranno all’interno 
libri e kit di autoproduzione 
di erbe aromatiche, per com-
battere la povertà educativa. 
Altri eventi invece si concen-
treranno all’interno di alcuni 
quartieri circoscritti. È il caso 
delle passeggiate organizza-
te dall’associazione Dynami-
ca in Vallette. Le prossime sa-
ranno il 9 novembre e il 7 di-
cembre. 

Sempre nel territorio Nord 
della città, ci sarà un progetto 
di promozione della salute or-
ganizzato dall’Asl del distret-
to Nord-Ovest. Mentre, il 2 no-
vembre  all'interno  dell’Orto  
collettivo di via Massari, ci sa-
rà  un'iniziativa  dedicato  al  
consumo consapevole di cibo. 

Ci sarà poi spazio per delle 

idee particolari. È il caso della 
escape room a tema economia 
circolare che partirà il prossi-
mo 5 novembre. Per due gior-
ni sarà possibile sperimentare 
la prima «fuga» progettata per 
scoprire i valori dell’economia 
digitale e l’applicazione all’in-
terno delle singole realtà terri-
toriali.  Verrà  mostrata  ad  
esempio la seconda vita dei ri-
fiuti, che possono trasformar-
si in materie prime e seconde, 
per poi essere introdotti in un 
processo  produttivo  a  basso  
consumo di risorse. Un modo 
per  valorizzare  l'importanza  
della  raccolta  differenziata,  
che tuttora sta creando nume-
rose difficoltà ai territori della 
Città. L’esperienza sarà gratui-
ta e aperta a tutte le persone 
dai 10 anni in su.

Il responsabile delle politi-
che sociali di Nova Coop Enri-
co  Nada  spiega  che  questo  
evento nasce per «fare coope-
razione sul territorio e offrire 
risposte ai bisogni più urgenti. 
Vogliamo far conoscere ai cit-
tadini l’agenza Onu 2030, ma 
anche far fronte ad altre critici-
tà legate alla salute, all’educa-
zione e all’alimentazione». —
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PIER FRANCESCO CARACCIOLO

Una tenda, protetta 
da due teli di stof-
fa,  appoggiata  su  
un cartone disteso 

a terra, da cui spunta una co-
perta.  È  il  mini  accampa-
mento che si incontra in via-
le Cagni, nel cuore nel Va-
lentino, a due passi dal Po. 
«È lì da una settimana» rac-
conta chi lavora nel parco. 

Eccolo, l’ultimo segno del 
degrado del principale spa-
zio verde di Torino. Un pol-
mone che fatica a ripartire, 
a dispetto del piano di riqua-
lificazione messo in cantie-
re  dall’amministrazione  
uscente.  Lo dimostrano le 
condizioni - disastrate - dei 
tre  locali  (Chalet,  Fluido,  
Rotonda), il cui rilancio - an-
nunciato un anno fa - si sta 
rivelando  più  complicato  
del previsto, tanto da essere 
destinato a slittare al 2022. 
E anche lo stato fatiscente 
di un altro locale, il Cacao, 
per il quale un progetto non 
c’è (toccherà alla giunta Lo 
Russo metterci mano). C’è 
poi un punto di parco prima 
pulito in cui sta avanzando 
il degrado: è l’area sopra il 
Quinto padiglione, che da 
un anno e mezzo ospita l’o-
spedale  da  campo  voluto  
dalla Regione. Uno spazio 
transennato in cui, negli ul-
timi giorni, si sono moltipli-
cati erbacce e rifiuti, ben vi-
sibili dai frequantatori del 
Valentino.

In quella tenda in viale Ca-
gni  quasi  certamente dor-
me una sola persona. Che la 
utilizza solo di notte, stan-
do al racconto chi lavora nel 
parco, che non vede movi-
mento di giorno. Siamo die-
tro la Latteria Svizzera, una 
delle poche attività che resi-
stono nel Valentino. Cioè a 
due passi dall’ex Fluido, la 

cui riapertura - nelle vesti di 
ristorante - non sarà immi-
nente come sembrava. Sul-
le facciate del locale, asse-
gnato a giugno alla Invest di 
Alexandru Dragos Ianachie-
vici, da mesi è scritto «work 
in progress». All’interno, pe-
rò, tutto sembra fermo: si ve-
dono assi in legno abbando-
nate a terra, vetri rotti, se-
die spaccate. Quando si ter-
rà l’inaugurazione, che sem-
brava fissata per questo au-
tunno?  Ianachievici,  ieri,  
non ha voluto rilasciare al-

cuna dichiarazione. 
Ci  sono  invece  novità  

per lo Chalet e la Rotonda. 
Il  progetto  di  riqualifica-
zione del primo locale ha 
avuto l’ok della Soprinten-
denza, nei cui uffici la pra-
tica era ferma da mesi: dal 
Comune assicurano che la 
firma del nuovo aggiudica-
tario,  il  gruppo  Vivenda,  
che ha vinto il bando a mar-
zo, arriverà entro una setti-
mana. Dopodiché potran-
no partire lavori, che non 
saranno brevi. Si è sblocca-

to anche l’iter per la Roton-
da, che si era impantana-
to  dopo il  ricorso  al  Tar  
della prima ditta esclusa  
dal bando per irregolari-
tà. I giudici hanno dato ra-
gione alla Città, che aveva 
assegnato il  locale ai  ge-
stori del Sushi Sound. Co-
sì, entro la fine dell’anno, 
sarà firmato l’accordo con 
questi ultimi. 

Non ci sono date certe, in-
vece,  per  la  sistemazione  
dell’area sopra il Quinto Pa-
diglione, dove fino a inizio 

2020  operava  l’Educativa  
di Strada, poi sfrattata per 
far spazio alle attrezzature 
necessarie  per  l’ospedale  
da campo. Ieri attraverso le 
barriere metalliche, vicine 
ai giochi per i bimbi e all’a-
rea fitness, si vedevano vo-
luminosi ciuffi d’erba, tran-
senne abbandonate a ter-
ra,  bottiglie  e  cartacce:  
quando saranno rimosse? 
Anche in questo caso, ieri 
dalla Regione non sono ar-
rivate risposte. —
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Slitta la riapertura del secon-
do piano del parcheggio da-
vanti all’ingresso del Cto, pol-
mone da 136 stalli, che solo 
quattro mesi fa era stata an-
nunciata per questo mese di 
ottobre. Se ne riparlerà fra 
due mesi, dunque a fine an-
no: lo annuncia Gtt, che gesti-
sce l’autorimessa multipiano 
in via Ventimiglia angolo via 
Biglieri, a scartamento ridot-
to da tre anni per problemi 
strutturali. Il motivo: si è rive-
lata più laboriosa, rispetto al-
le previsioni di giugno, l'ese-
cuzione dei lavori di ristruttu-
razione. Un guaio per l’ingol-
fatissimo quartiere Nizza Mil-
lefonti,  area  di  ospedali  
(compresi  Molinette,  
Sant’Anna, Regina Margheri-
ta) dove aspettavano la ria-
pertura «vista anche la fame 
di parcheggi che c’è nella zo-
na», come ha scritto l’altro 
giorno un nostro lettore, il si-
gnor Urietti, su Specchio dei 
Tempi. Un problema doppio, 
dal momento che da un anno 
e mezzo sono inaccessibili an-
che i 575 posteggi del vicino 
parking  Molinette,  chiuso  
causa Covid (e così si arriva a 
oltre 700 stalli  inutilizzabi-
li).  Le conseguenze le  vive 
sulla  propria  pelle  chi  fre-
quenta il quartiere in auto: 
cioè i residenti, costretti a gi-
rare a lungo nelle vie sotto ca-
sa in cerca di posteggi intro-
vabili, e i parenti dei pazienti 
ricoverati, obbligati a lascia-

re l’auto sui marciapiedi o in 
doppia fila per raggiungere i 
propri cari. 

Per i lavori del parking da-
vanti al Cto, nel quale resta-
no fruibili 176 dei 312 stalli, 
non è bastato fare un affida-
mento unico. È stato necessa-
rio programmarne due, il se-
condo ancora da completa-
re. Il 24 settembre Gtt ha fir-
mato con la ditta incaricata il 
contratto  per  l’esecuzione  
della prima parte della manu-
tenzione, da allora in gran 
parte  fatta.  Il  3  novembre  
scatterà il secondo step: sal-
vo  imprevisti  (e  maltempo  
permettendo),  l’intervento  
sarà completato a fine 2021. 

Questa la previsione di Gtt, 
che nel 2018 aveva chiuso il 
piano  alto  del  parcheggio  
per adeguarlo alle nuove nor-
me  sui  carichi  delle  infra-
strutture. 

Resta invece fermo - «a da-
ta da destinarsi» - il parking a 
pagamento  Molinette,  che  
sorge ad appena quattrocen-
to metri di distanza. Dai sot-
terranei ci sono cinque var-
chi  d’accesso  all’ospedale,  
che Gtt dovrebbe coprire con 
almeno quindici uomini (tre 
turni ciascuno) per i controlli 
sul Green Pass: un’operazio-
ne considerata però antieco-
nomica. PF. CAR. —
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dopo la risistemazione del piazzale Grande Torino

Piazza d’Armi si illumina con 350 led
è il regalo delle Atp Finals a Santa Rita

Ieri, nello store di via Botticelli, la presentazione del piano di progetti eventi organizzati da Nova Coop

L’iniziativa di economia circolare lanciata insieme a ventuno associazioni coinvolge le circoscrizioni a Nord della città. Si parte a novembre

Un frigo di quartiere in soccorso degli ultimi

QUARTIERI

Gli operai Iren sono già al lavoro nel parco

san paolo

Lo scooter
abbandonato
è diventato
un cassonetto

Anche la Circoscrizione 7, adesso, chiede un intervento in tempi rapidi
REPORTERS

IL CASO

IL REPORTAGE

Ecco come si presenta il grande parco sulle rive del Po. La pandemia è soltanto l’ultimo freno alla riqualificazione 
Buone notizie per il futuro dello Chalet e della Rotonda, ma è in ritardo la riapertura dei locali già assegnati dalla Città

I cantieri fermi, l’incuria e una tenda
il Valentino in eterna attesa di decoro

L’ingresso, sbarrato, che cancella centotrentasei stalli
REPORTERS

1. Il rifugio notturno di un senzatetto nel cuore 
del parco, affacciato sul fiume. 2-3. L’area so-
pra il Quinto padiglione, da un anno e mezzo 
ospedale da campo contro il coronavirus

3

2

1

Aperte tutti i giorni: piazza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; corso Romania 460 (c/o c.c. 
Porte di Torino) dalle 9 alle 20; corso Vittorio Emanuele II 34 dalle 9 alle 
20. Di sera (fino alle 21,30): corso Belgio 97; corso Francia 1/bis; C.so 

Traiano 73; corso Vitt. Eman. II 66; piazza Galimberti 7; via Foligno 69; 
via Nizza 65; via Sacchi 4; via San Remo 37; via Sempione 112.
Di notte: piazza C. Bozzolo 11, piazza Massaua 1, via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

Farmacie

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2021 LASTAMPA 43

T1PR

VkVSIyMjZjc3ZmUzN2MtZDlmNy00OWQ4LTlmMjctMmU3ZTA5ZTJkZTExIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMS0xMC0yN1QxNzo1NzoxOCMjI1ZFUg==


